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LA LUNA NON SI VEDE 

 

racconto 





 

 

 

A mio figlio, con l’augurio che la fantasia  
lo aiuti a colmare qualsiasi vuoto. 

A nonna, perché non sarei quella che sono,  
se non l’avessi conosciuta. 

 
 
 
 

A tutti coloro che mi vogliono bene, 
a chi in passato me ne ha voluto, 

a chi imparerà a volermene. 





 

 

 

Vi saranno dei segni 
nel Sole, nella Luna e nelle Stelle, 

e sulla Terra le nazioni  
si troveranno in angoscia. 

 
da Il Vangelo di San Luca 

 
 
 

Tre cose ci sono rimaste del Paradiso: 
le stelle, i fiori e i bambini. 

 
Dante Alighieri 
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Nota introduttiva 

 

 

 

 

 

Esistono delle verità, tanto più nascoste e inaf-

ferrabili quanto più sono vicine a noi, scontate 

e naturali: invisibili quanto ovvie, eppure igno-

rate. Così, cerchiamo di svelarle passando spes-

so tramite altre vie, talvolta impervie e anche 

discutibili.  

Quello tra il Sole e la Luna è un dialogo 

schietto: con i toni della favola converge verso 

coordinate precise, tendendo a svelare un’idea di 

giustizia universale a lungo e invano cercata 

dagli uomini tra gli uomini, ma che invece sta 

semplicemente “sopra di loro”, appena sopra le 

loro teste, dove nessuno guarderebbe mai.  
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E’ una verità che li trascende tutti quanti pre-

scindendo, stavolta, da tutto. Non servono Reli-

gioni per trovare fondamento all’uguaglianza 

tra gli uomini, eppure serve un po’ di mistici-

smo per impacchettare ciò che non riusciamo a 

spiegare.  

Con i tratti della poesia diventano digeribili 

anche certi malloppi irrisolvibili come il buco 

dell’ozono, la ricerca della felicità e la nascita 

del Tempo, anche se certi uomini di oggi, di-

stratti e assorbiti da microscopici bisogni, han-

no rinunciato a risolverli.  

E’ la poeticità che è dentro ogni bambino a 

fare da ciambella a Pianeta Terra, permettendo-

gli di restare a galla nonostante tutto: i bambini 

sono i veri depositari della Poesia, da sempre, e 

hanno un modo proprio di descrivere il mondo.  

Protagonisti di questo lungo e intenso dialogo 

sono il Sole e Lunì, perché a loro - dall’alto di 

quei cieli sereni, infiniti e immortali - non sfug-

ge nulla di ciò che accade su Pianeta Terra.  
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Qual miglior modo per raccontare la storia 

del mondo a un bambino di oggi, favoleggiando 

su grandi temi attraverso lo sguardo critico e 

l’antica saggezza di questi due Altissimi Perso-

naggi?  

Noi Terrestri, sempre in corsa contro il Tem-

po, neanche ci accorgiamo dei furti di stelle; 

noi, che abbiamo dimenticato la Poesia, non 

chiediamo più da dove veniamo. Eppure lassù, 

nei cieli stellati e irraggiungibili, da milioni di 

anniluce regnano ancora Onore, Sentimenti ed 

Emozioni, ma soprattutto… è ancora tempo di 

Domande. 

Il Sole e la Luna cercano di salvare i terrestri, 

così superficiali e indifferenti al punto che… 

quando una sera d’estate lei decide di andare a 

trovare il Sole, quelli neanche si accorgono 

che… quella sera la Luna non c’è, non s’è levata 

da dietro le colline di mezzo mondo. 



 
 


